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Napoli: "Il Napoli è in corsa su tre fronti campionato, coppa Italia, ed Europa League e
non sempre è riuscito ad avere quella stessa continuità e quel carattere che serve per
andare avanti in tutte le competizioni

"Il Napoli è in corsa su tre fronti campionato, coppa Italia, ed Europa League e non sempre è
riuscito ad avere quella stessa continuità e quel carattere che serve per andare avanti in tutte le
competizioni. La verità è che è mancato un vero leader, uno che nei momenti difficili prendesse
la squadra per mano. Da non sottovalutare il fatto che il calo del Napoli in campionato è
avvenuto con la contemporanea assenza di Gargano, che è uno dei pochi leader riconosciuti in
campo". È quanto sottolineato, ai microfoni di Radio Club 91 nel corso della trasmissione 91
Minuto condotta da Roberto Esse, da Gene Gnocchi, attore, comico e conduttore televisivo.     
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Napoli: "Spero ancora nell'amore e non chiedetemi autografi mentre sono al video poker.
Pippo Baudo? 

"Spero ancora nell'amore e non chiedetemi autografi mentre sono al video poker. Pippo Baudo?
L'ultima spiaggia, l'uomo con cui invecchiare quando non ti resta nulla a 40 anni, piuttosto avrei
voluto sposare Costanzo che ha materia grigia. Amo gli uomini con cui parlare. E il vero amore,
quello passionale, è stato Carreras. Se rinneghi le origini sei fuori di testa ed essere perfetti è
una noia mortale". Così Katia Ricciarelli ai microfoni de "I Radioattivi" condotto da Ettore
Petraroli e Rosario Verde su Radio Club 91 che racconta i suoi successi attraverso gli anni della
povertà: "dalla fame viene la fama. La miseria non si dimentica: non c'è niente di più bello che
ricordare ciò che sei stata:  se non ricordi più le origini sei una fuori di testa. In passato ho avuto
anni difficili ma tanto felici, forse più di adesso. Sono in pace con il mondo e anche in primavera
non ho allergie. Non ho mai nascosto i miei difetti e i miei limiti. Ci son persone che si ritengono
perfette e mi fanno sorridere ma non perdo il tempo a fargli cambiare idea. Sapete cos'è
melodrammatico? I pretesti di Pippo Baudo per separarsi. Non ha dormito la notte pensando ai
soldi del divorzio ma non mi è importato nulla che Pippo non voleva darmi un soldo. Anzi ho
fatto quello che fa una brava veneta: mi sono rimboccata le maniche". La cantante rinnega di
avere il vizio del gioco ma è solo un divertimento, mi dà adrenalina come il gioco ai bambini ma
non sono malata, non lo pratico per mesi. Tra tutti i giochi mi diverto solo con il video poker, mi
dà calma e serenità ma purtroppo ti vengono a chiedere gli autografi e in quel caso guardo tutti
con occhi cerulei". E assicura: "Carreras non cantava sotto la doccia, i professionisti non
cantano sotto la doccia, si risparmiano, altrimenti diventa un lavoro".
AUDIO AL SEGUENTE LINK
http://we.tl/4wwQ8E7VXz
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Napoli: "Ci voleva una radio per sentirci. Io solo in Germania ma la mia famiglia e Lino
Banfi non mi chiamano mai

"Ci voleva una radio per sentirci. Io solo in Germania ma la mia famiglia e Lino Banfi non mi
chiamano mai. A mia sorella auguro di girare una fiction per essere ricordata. Intanto senza di
me per lei è più difficile superare i provini". Questo lo sfogo sorridente di Michael Cadeddu, uno
dei protagonisti storici della serie "Un Medico in famiglia" nel programma "i Radioattivi" con
Ettore Petraroli in onda su Radio Club 91 in un'intervista doppia in cui interviene anche la
sorella Eleonora Cadeddu alle prese con l'accademia teatrale e le riprese di Un medico in
Famiglia che quindi ricomincia con una nuova stagione. "Il mio telefono non può chiamare
l'Italia ma posso ricevere, solo che la mia famiglia non chiama mai - ribadisce Michael.  E anche
per sentire mia sorella ci voleva una radio. Mi farebbe piacere se Lino Banfi mi chiamasse ogni
tanto. Con il telefono tedesco è difficile mantenere il collegamento con voi italiani. Non mi sento
italiano". L'attore ormai vive in Germania e alleva cavalli "una vita che sentivo dentro (il padre
infatti è stato un fantino, lavoro per cui conobbe la madre che aveva un allevamento di cavalli,
ndr) da quando ero piccolo. Con i cavalli si fanno soldi se si ha fortuna e costanza ma per me
sono una passione, una cosa che ho  ereditato dalla famiglia e che sento di voler fare fin da
piccolo. Rifarei un Medico in famiglia ma l'intenzione di occuparmi dei quadrupedi c'è sempre
stata". Dal canto suola sorella Eleonora lamenta di "averla lasciata sola anche se è giusto che 
ognuno prosegua le proprie passioni. Sono arrivata ad un medico in famiglia per fortuna
accompagnando appunto mio fratello perché mia madre non poteva lasciarmi a casa da sola.
Superavo i provini imitando mio fratello ma durante la serie Un Medico in Famiglia c'erano
anche momenti di tensione". "Oggi le fiction hanno più presa sulle persone dei film - sottolinea
Michael Cadeddu -  Quindi a mia sorella auguro quindi di girare una fiction". 
AUDIO AL SEGUENTE LINK  
http://we.tl/59igRMBZZW
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Napoli: "Fate caccia al tesoro dei miei slip

"Fate caccia al tesoro dei miei slip. A Capri ci sono le mie mutandine-ricordo sparse intorno a
Villa Malaparte. E conservo ancora gli slip di Berlusconi. Sono ninfomane e amo il sesso united
color. Cerco lavoro per mio figlio e Soraya Rosselli".Rivelazioni choc di Ilona Staller in arte
Cicciolina ai microfoni de "I Radioattivi" con Ettore Petraroli su Radio Club 91. La pornodiva alle
prese con il live in tour per le discoteche del mondo confessa che "dei miei amori ho conservato
le mie mutandine colorate e che poi me ne sono sbarazzata a Capri. Chiunque si trovi nei
pressi di Villa Malaparte cerchi i miei slip bagnati di me. Sono ninfomane del sesso, l'ho sempre
amato. Ho fatto sempre sesso con gusto, senza distinzioni di razza e colore. Ho conosciuto
Silvio Berlusconi con cui ho fatto una vacanza nel 1974 su un'isola greca. Ho anche i suoi boxer
in armadio. E dai guai mi difendo con il mio sexy avvocato del diavolo Luca Di Carlo che mi
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tutela anche da Rocco Siffredi". 
E parla del figlio: "Sono divorziata e vivo con mio figlio Ludwig Koons e la sua bellissima
fidanzata la modella Soraya Rosselli, due artisti in cerca di lavoro, lavoro che in Italia non c'è".
AUDIO AL SEGUENTE LINK
http://we.tl/cqy9xlUpPA
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Napoli: Caldoro a Radio Club 91 : «Spero che Roma – Napoli di domani sia una grande
giornata di sport e correttezza; a vincere devono essere le famiglie e i bambini»

Intervenendo alla trasmissione sportiva 91esimo minuto su Radio Club 91, il presidente della
Regione Campania Stefano Caldoro ha rivolto un auspicio per la gara di domani degli azzurri
all’Olimpico di Roma: “Spero che l’evento calcistico Roma-Napoli – ha detto - sia una grande
giornata di sport e di correttezza, dove le famiglie e i bambini siano, insieme al calcio giocato, i
veri protagonisti dell’evento sportivo. La violenza non ha nulla a che vedere non solo con lo
sport ma anche con la maggior parte dei tifoserie, che sono sane”. 
Sulla sua assenza dalle partite disputate dagli azzurri al San Paolo Caldoro ha voluto, inoltre,
precisare: «Non vado allo stadio San Paolo perché il mio ruolo istituzionale non sempre me lo
permette, - ha chiarito - ma sono un grande tifoso del Napoli e penso che il vero tifoso è quello
legato da sempre ad una sola maglia e non può cambiare mai, soprattutto per convenienza. Il
Governatore della Campania ha sottolineato «sono un appassionato di calcio e lo seguo fin da
bambino, e il merito è tutto del compianto Luigi Buccico, ex assessore ai trasporti del comune di
Napoli negli anni 70, l'uomo della metropolitana, che mi portò per la prima volta allo stadio
quand'ero un ragazzino. Poi – ha concluso Caldoro - ho un piacevole ricordo legato al calcio e
in particolare ad un campione come Jose Altafini, ai tempi in cui vestiva la maglia del Napoli, io
avevo sul comodino accanto al mio letto una sua foto con dedica che conservo ancora come un
bellissimo ricordo, il tifo per me è anche e soprattutto questo». 
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